
Parere n. 29 del 14 ottobre 2005 
  

IL COMITATO CONSULTIVO 
PER L’APPLICAZIONE DELLE NORME ANTIELUSIVE 

 
 

Vista l’istanza della società X S.p.A., con sede legale in ----------------------, con la quale 
viene chiesto un parere in ordine alla possibilità di ammortizzare, con rilevanza anche 
fiscale, una scultura di asserito ingente valore artistico da destinare alla nuova sede 
aziendale; 
 
Vista la documentazione integrativa che la società medesima ha presentato; 
 
Udita la relazione del prof. Francesco Tesauro;  
 
Considerato che: 
- il costo in esame si riferisce ad un bene di notevole pregio artistico che trova allocazione 
nel patrimonio aziendale; 
- l’ammortamento, sia sul piano civilistico che su quello fiscale, è riferibile a beni che 
abbiano un periodo d’impiego finito e non è, quindi, estensibile a tutte le immobilizzazioni;  
- in particolare, l’art. 102 del TUIR individua il presupposto dell’ammortamento dei beni 
strumentali nel “deperimento e consumo nei vari settori produttivi”; 
- un’opera d’arte come quella in esame, in quanto destinata a durare senza limiti di tempo, 
presenta una vita economica pressoché infinita, con la conseguenza che, alla stessa stregua - 
ad esempio – dei terreni, non è possibile quantificarne la vita utile ovvero individuarne una 
progressiva diminuzione dell’utilità rilasciata al processo produttivo o un qualsivoglia 
deperimento; 
- come correttamente sostenuto dall’interpellante, il costo in questione appare privo di tutti i 
requisiti idonei a qualificarlo come spesa di rappresentanza; 

 
RITIENE 

 
sulla base ai presupposti espressi nelle motivazioni, che l’opera d’arte scultorea oggetto 
della richiesta di parere, pur rilevando come “asset aziendale”, non costituisce un cespite 
ammortizzabile e, pertanto, il relativo costo non può essere ammortizzato né altrimenti 
dedotto dal reddito di esercizio. 
 
 
Roma, 14 ottobre 2005 


